
DICHIARAZIONE DI ACCETTAZIONE, DI POSSESSO DEI REQUISITI E DI INSUSSISTENZA DI CAUSE DI 
INCOMPATIBILITA’ DELL’ARBITRO  

 
Giudizio Arbitrale promosso da  

__________________________ 
contro  

__________________________ 
*** 

 
Il sottoscritto _______________ (generalità dell’interessato) designato arbitro da _________________ (parte che 
lo ha nominato) in data __________________ nel giudizio in epigrafe  

DICHIARA   
a) di conoscere le disposizioni del Decreto Ministeriale 20 dicembre 2006 e di impegnarsi ad osservarlo;  
b) di accettare l’incarico conferitogli, impegnandosi ad espletarlo secondo le disposizioni e nei tempi stabiliti dal 
Decreto Ministeriale;  
b) di essere in possesso dei requisiti di professionalità e di onorabilità indicati agli artt. 4 e 9 del Decreto 
Ministeriale;  
c) di impegnarsi a svolgere l’incarico affidatogli in piena osservanza delle norme contenute nel Titolo III del 
Decreto Ministeriale in tema di Deontologia;  
d) di non versare in nessuna delle ipotesi prescritte dall’art 22 del D.M. 20.12.2006, vale a dire di escludere 
l’esistenza di fatti e circostanze che possano determinare incompatibilità con la gestione dell'incarico stesso, ed in 
particolare: (i) ogni  rapporto  con  parti  o difensori che possa pregiudicare indipendenza o imparzialità; (ii)  
qualsiasi  interesse,  anche  indiretto, economico o personale connesso alla materia di cui in causa; (iii) qualunque   
pregiudizio   o   riserva   che   possa   incidere sull'imparzialità  di  giudizio  nei  confronti  dell'oggetto  della 
controversia;  
f) di impegnarsi a comunicare tempestivamente al Collegio Arbitrale ed alla Camera Arbitrale, durante l'intero 
procedimento e sino all'emissione del lodo, ogni sopravvenuta ragione di incompatibilità con l’incarico conferitogli, 
ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 22, comma 3°, del Decreto Ministeriale Camerale.  
g) di impegnarsi a versare, a titolo di rimborso spese alla camera arbitrale, a conclusione  del giudizio, il cinque 
per cento dei propri compensi.  
 
Roma, lì  

L’Arbitro 
avv. _________________ 

 
 
 
 


